Progetto educativo Perugia 4
Il Progetto Educativo di Gruppo (P.E.G.) è lo strumento che

 ispirandosi ai principi dello scoutismo, individua le sfide in cui un

 Gruppo è chiamato ad impegnarsi per un determinato arco di tempo.

Il P.E.G. è elaborato dalla Comunità Capi, la quale, sulla base di quanto emerso dalla verifica del precedente P.E.G. analizza come

 sono cambiate le realtà dei ragazzi e del territorio per individuare

punti di attenzione per il suo intervento educativo futuro. L’azione educativa di ogni staff 

si inserisce nella più ampia educazione che il ragazzo

 sperimenta nei diversi ambiti educativi, in cui gioca un ruolo

 predominante la famiglia; coscienti di ciò, siamo convinti che tra noi

 e le famiglie sia necessaria una condivisione degli obiettivi e una

 conseguente collaborazione.

 l P.E.G. serve per assicurare l’unitarietà e la continuità della

 proposta educativa di un Gruppo all’interno delle diverse unità

 (Branco, Reparto, Noviziato e Clan) e il suo adattamento alla realtà locale. Per questo motivo è necessario che sia uno strumento

 dinamico e che sia verificato periodicamente.

Il P.E.G. ha anche la funzione di rendere l’azione educativa di ogni

 capo e di ogni staff più incisiva: il programma specifico di ogni unità

 discende, infatti, direttamente dalle Sfide Educative individuate nel 

P.E.G. che vengono adattate secondo il metodo specifico di ogni

 branca

. Da quest'anno abbiamo deciso di adottare una nuova modalità di stesura del nostro PEG che ha la pretesa di renderlo più concreto e verificabile: abbiamo scelto di usare uno schema chiamato scheda di progetto nel quale abbiamo le aree di impegno prioritario
, gli obiettivi generali
, gli obiettivi specifici
, le azioni
,i tempi, i mezzi e strumenti, gli indicatori
. Questa introduzione invece è il documento di progetto cioè la parte discorsiva del progetto ed esplicativa delle

 motivazioni della lettura della realtà, è la base di partenza del progetto, e la direzione

 che si intende intraprendere.

Analisi del territorio
La nostra analisi interna e del territorio è iniziata ormai più di un anno e mezzo fa, infatti le nostre difficoltà nel trovare una modalità di progettazione adeguata ed un campo di gruppo per festeggiare il nostro Trentennale che ha richiesto un notevole sforzo di energie, ci hanno in parte distolto dalla necessità di scrivere il nostro Progetto Educativo. L'analisi della nostra realtà territoriale ci ha portato ad interloquire con il Parroco della Parrocchia San Giovanni Apostolo in Ponte D'Oddi con il quale abbiamo cercato un confronto per avere uno sguardo diverso sulla realtà che ci circonda. Bisogna specificare che la nostra realtà territoriale non coincide perfettamente con il territorio parrocchiale anche se quest'ultimo è il nostro bacino preferenziale. Il quartiere in cui viviamo è perlopiù un quartiere dormitorio da cui la gran parte delle persone si sposta per raggiungere il posto di lavoro, non ci sono   grandi luoghi di aggregazione giovanile: la parrocchia ed il gruppo scout sono le realtà più importanti che coinvolgono un gran numero di bambini, adolescenti e giovani. Si segnala anche la presenza di una palestra, la polisportiva Paris88 che ha i locali adiacenti alla nostra sede ed una piccola palestra di judo con la quale abbiamo avuto una collaborazione nel far fare servizio ad alcuni rover. Negli ultimi anni il quartiere Montegrillo-Ponte D'Oddi aveva visto uno spopolamento delle giovani coppie che, a causa di affitti o costi delle abitazioni troppo elevati, si erano spostate in periferia; a partire dagli ultimi due anni si è vista però una controtendenza, cioè un aumento delle coppie giovani con figli piccoli che contribuiscono a rendere più vivo il territorio. Il nostro quartiere presenta delle problematiche che negli ultimi anni e, soprattutto negli ultimi mesi, si sono acuite a causa della crisi economica, che ha messo in difficoltà molte famiglie, e a causa dell'aumento di fenomeni di bullismo e di delinquenza legata alla droga. A causa dell'aggravarsi di questi fenomeni si è costituito un Comitato di Quartiere che durante l'anno ha richiesto la nostra collaborazione e quella della Parrocchia, per la partecipazione ad alcuni eventi nel quartiere come ad esempio il Carnevale con sfilata per le strade del quartiere, la gara di orientamento al parco di Montegrillo, la  manifestazione presso la caserma dei carabinieri Forte Braccio di Ponte D'Oddi. Inoltre lo stesso comitato ha organizzato anche un incontro con il sindaco di Perugia, al quale ha partecipato anche  uno dei nostri capi gruppo, per chiedere conto delle ragioni dello spostamento della caserma dei carabinieri di Ponte D'Oddi, poiché per la storia del nostro quartiere è stata una presenza molto importante. Va da sé che la collaborazione con tali realtà è da continuare e migliorare nella misura del coordinamento e della programmazione delle varie attività, per rispondere a quell'urgenza di riappropriarsi degli spazi del proprio territorio che sia noi sia gli abitanti del quartiere sentono molto viva. Di qui nasce la nostra esigenza di impegnarci per il bene comune, tema che abbiamo anche lanciato al campo di gruppo e per il quale abbiamo chiesto un contributo ai ragazzi così da poter integrare il nostro PEG e i nostri programmi, con le istanze ricavate dalle loro riflessioni. La nostra area di impegno prioritaria “polis e bene comune” prevede un miglioramento dei luoghi in cui viviamo, un impegno a rendere più accogliente la nostra sede e a collaborare con le altre associazioni che operano nel quartiere. In quest'area rientra anche il rispetto della “legge della giungla” nell'educare i bambini a rispettare le regole del gioco e ad una convivenza civile poiché il nostro branco aveva evidenziato questa problematica. Per ciò che riguarda la nostra sede, abbiamo firmato un contratto di affitto con il Comune di Perugia con scadenza al 2017, in questi anni ci impegniamo a rispettare gli impegni del contratto incluso una relazione di inizio anno sulle attività poste in essere nei locali della sede scout. La relazione con le istituzioni del comune deve essere portata avanti dai capi gruppo quali rappresentanti legali dello stesso.
Analisi interna
Le nostre unità sono costituite da un buon numero di ragazzi costanti nel tempo e da diverse famiglie “storiche” che negli anni ci hanno affidato e ci affidano i loro figli. Il rapporto con le famiglie è generalmente buono e costante nel tempo, cerchiamo di essere degli interlocutori affidabili e presenti e di essere un punto di osservazione privilegiato per le famiglie, che si fidano dei capi e ne  ricercano il confronto. Si è riscontrato che i ragazzi, in particolare quelli del branco, fanno molta fatica a rispettare le regole e a rispettarsi tra di loro anche perchè mancano leader e modelli positivi, inoltre c'è la necessità di lavorare sull'autonomia e sulla capacità di fare (abilità manuale) dei nostri ragazzi. Da punto di vista valoriale abbiamo ravvisato un grande relativismo e pertanto una grande difficoltà a testimoniare le proprie scelte nella vita quotidiana, il che pone in essere una dicotomia tra la proposta scout e ciò che i ragazzi vivono nella loro quotidianità. Come già in passato riscontriamo una grande fatica di questi ragazzi nell'effettuare le scelte nelle loro vita e poi assumersi la responsabilità di queste ultime.

�	Ambito verso cui si vogliono orientare le azioni tese alla


 realizzazione del progetto;


 indicano la Strategia del progetto, cioè su cosa si decide di far leva per


 raggiungere un cambiamento, quindi verso quale cambiamento (priorità);


 Indica a quali bisogni il Gruppo intende rispondere mediante il progetto, quali risultati intende ottenere, quali cambiamenti.





�	Oggetto a cui si mira. Deve essere congruente con il mandato;


 commisurato alle situazioni rilevate; centrato sull’effetto che si intende


 raggiungere.





�	E' funzionale al raggiungimento degli obiettivi generali e quindi


 sua naturale derivazione, ma è più mirato in riferimento al destinatario (branca).





�	Indicazione di massima sulle cose da fare, le attività, le iniziative, i percorsi,


Per raggiungere un obiettivo specifico possono concorrere più azioni, così come


 una sola azione può contribuire al raggiungimento di più obiettivi


.


�	atti, comportamenti e atteggiamenti che possono dimostrare il


 raggiungimento dell’obiettivo specifico e quindi del cambiamento voluto. Questo


 campo va compilato in fase di progettazione (e riletto in fase di verifica). L’indicatore, come l’obiettivo, deve essere misurabile.








